
 

 

CITTÀ DI ALBA 
(Provincia di Cuneo) 

 

 
 

VERBALE DI DELIBERAZIONE 

DEL CONSIGLIO COMUNALE 
 
N.   78  
del  30/07/2026 

 

OGGETTO: Consulta comunale per la realizzazione delle Pari Opportunità tra 
uomo e donna – Modifiche ed integrazioni Statuto. 

 

 
   L’anno duemilaventisei, addì trenta del mese di luglio, alle ore quindici, nella sala consiliare 
“Teodoro Bubbio” del Palazzo civico, in presenza fisica dei componenti dell’organo istituzionale. 
 
   Previo esaurimento delle formalità prescritte dallo statuto e dal regolamento consiliare, vennero 
per oggi convocati i componenti di questo Consiglio comunale, in seduta pubblica di prima 
convocazione, nelle persone dei signori:  
 

1. GATTO Alberto – SINDACO  
2. DI LIDDO Elena – PRESIDENTE DEL CONSIGLIO 
3. BOSCHIAZZO Elisa – VICE PRESIDENTE DEL CONSIGLIO 
4. AMBROGIO Fabio 
5. AMISANO Martina 
6. BARBERO Lorenzo 
7. BO Carlo 
8. BOERI Domenico 
9. BOFFA Carlotta 
10. BOLLA Emanuele 
11. CASTELLENGO Pierangela 
12. CAVALLOTTO Anna Chiara 
13. DRAICHI Abdelali 

 

14. GALEASSO Maria Cristina 
15. GIRI Luciano 
16. GOMBA Nadia 
17. MANASSERO Stefania 
18. MARANO Mario 
19. MARTINI Rosanna 
20. MORCALDI Lucia 
21. PAGLIERI Lorenzo 
22. REGGIO Massimo 
23. SATURNINO Mario Gaspare 
24. SPOLAORE Riccardo 
25. TRIPALDI Fabio 

 
 

   Con l’intervento e l’opera del dott. Massimo NARDI, Segretario Generale. 
 
   All’appello nominale risultano assenti i Consiglieri di cui ai numeri:  6 – 7 – 9 – 16 - 22 – 23 – 24. 
 
   Giustificano l’assenza i Consiglieri sigg.ri BARBERO, BO, BOFFA, REGGIO, SATURNINO, 
SPOLAORE. 
 
   Risultano presenti gli Assessori sigg. PASINI, CAVALLO, CROCE, FENOCCHIO, GARASSINO, 
TIBALDI e VIGNOLO. 

 
   Riconosciuto legale il numero degli intervenuti, la signora Elena DI LIDDO, nella sua qualità di 
Presidente del Consiglio comunale, assume la Presidenza, ai sensi dell’art. 8, comma 1, del 
Regolamento per il funzionamento del Consiglio comunale, e dichiara aperta la seduta per la 
trattazione dell’oggetto suindicato.  

 



 

Oggetto:  Consulta comunale per la realizzazione delle Pari Opportunità tra 
uomo e donna –   Modifiche ed integrazioni Statuto. 

 
__________ 

 
L’Assessore alle Pari Opportunità riferisce: 

 
Con deliberazione del Consiglio comunale n. 34 del 2 maggio 1994 è stata istituita la 

Consulta comunale per la realizzazione delle Pari Opportunità tra uomo e donna, con la 
finalità di promuovere iniziative e individuare strumenti idonei ad affrontare le 
problematiche connesse alla condizione femminile e a rimuovere gli ostacoli che 
impediscono la piena attuazione del principio di parità tra i sessi. 

 
Con il medesimo provvedimento è stato approvato lo Statuto della Consulta, 

successivamente revisionato e sostituito dal testo approvato con deliberazione del 
Consiglio comunale n. 42 del 15 giugno 2005. 

 
La Consulta partecipa alla programmazione e alla pianificazione dell'Amministrazione 

comunale con particolare riferimento alla creazione di effettive condizioni di pari 
opportunità fra uomo e donna, proponendo iniziative per favorire la partecipazione delle 
donne all’attività politica, economica e sociale della comunità locale, e stabilendo contatti 
permanenti con le donne per sollecitarne una più consapevole partecipazione alle decisioni 
che riguardano la collettività, attraverso dibattiti e seminari d’informazione, momenti di 
formazione e aggiornamento dei propri componenti, ricerche ed analisi, manifestazioni ed 
eventi. 

 
La Consulta attualmente in carica ha evidenziato la necessità, condivisa con 

l'Assessorato competente, di apportare alcune modifiche e integrazioni allo Statuto, 
approvato nel 2005, al fine di aggiornarne e attualizzarne i contenuti, di adeguare i 
riferimenti normativi e, in particolare, di favorire la più ampia partecipazione degli 
organismi che, a diverso titolo, operano sul territorio comunale nell'ambito delle materie di 
competenza della Consulta, assicurandone il coinvolgimento nel corso dell'intero periodo di 
attività della stessa. 
 
In particolare si intendono modificare gli articoli dello Statuto come segue:  



 

 
 

Statuto approvato con deliberazione  
del Consiglio comunale 

n. 42 del 15/06/2005 
 

 

 
Nuovo Statuto 

ART. 1 

ISTITUZIONE 

ART. 1 

ISTITUZIONE 

In attuazione del principio di parità sancito 

dall’art. 3 della Costituzione Italiana è stata 
istituita dall’Amministrazione comunale di 

Alba, con deliberazione del Consiglio comunale 
n.34 in data 24 maggio 1994, la Consulta per 

la realizzazione delle Pari Opportunità tra 

uomo e donna. 
 

La Consulta, che ha sede presso il Palazzo 
comunale, è organo permanente di 

consultazione in campo economico, sociale, 
culturale e politico, ispirata alle leggi regionali 

46/86 e 43/92, nonché alle vigenti normative 

nazionali ed europee in materia di Pari 
Opportunità. 

 

In attuazione del principio di parità sancito 

dall’art. 2 e 3 della Costituzione Italiana viene 
istituita dall’Amministrazione comunale di Alba 

con deliberazione del Consiglio comunale numero 
34 in data 2 maggio 1994, la Consulta per la 

realizzazione delle Pari Opportunità tra uomo e 

donna. 
 

La Consulta, che ha sede presso il Palazzo 
comunale, è organo permanente di consultazione 

in campo economico, sociale, culturale e politico, 
ispirata alle leggi regionali, nonché alle vigenti 

normative nazionali ed europee in materia di Pari 

Opportunità. 

ART. 2 
FINALITA’ DELLA CONSULTA 

 
La Consulta: 

 

a) Partecipa attivamente alla 

programmazione ed alla pianificazione 
dell’Amministrazione comunale con particolare 

riferimento alla creazione di effettive 

condizioni di Pari Opportunità fra uomo e 
donna. 

b) Propone iniziative che favoriscano la 

partecipazione delle donne all’attività politica, 

economica e sociale della comunità locale per il 
loro pieno inserimento in una condizione di 

effettiva parità. 

c) Stabilisce contatti permanenti con le 

donne per sollecitarne una più consapevole 
partecipazione alle decisioni che riguardano la 

collettività e trasmette le istanze al Comune. 

d) Promuove: 

 in ottemperanza agli obiettivi statutari, 
dibattiti e seminari d’informazione in materia 

di Pari Opportunità con soggetti pubblici e 
privati, e cura la formazione e l’aggiornamento 

dei propri componenti. 

 iniziative che consentano alle donne di 
rendere compatibili la vita familiare con 

l’impegno 
pubblico, sociale e professionale. 

ART. 2 
FINALITA’ DELLA CONSULTA 

 
La Consulta intende stimolare la partecipazione 

delle organizzazioni che si occupano a vario titolo 

di temi legati alle politiche di genere, alla parità e 
alle pari opportunità nel territorio comunale, per 

promuovere iniziative intese ad acquisire una più 
ampia conoscenza dei temi delle pari opportunità 

nel territorio, facilitare la programmazione 
integrata delle attività e rispondere alle esigenze 

reali della popolazione. 

 
Obiettivi principali sono: 

- la rimozione degli ostacoli che costituiscono 

discriminazione diretta o indiretta nei confronti  

delle donne; 

-   la valorizzazione della differenza di genere; 

- la facilitazione della rappresentanza femminile 

anche nei ruoli decisionali e apicali; 

-  la diffusione di una cultura improntata al 

rispetto e alla valorizzazione delle diversità; 

- il contrasto alle violenze relative a tutte le 

discriminazioni. 
 

La Consulta: 
 

1. promuove indagini e ricerche sui percorsi 

dell'attività femminile e sulla condizione delle 
donne nel territorio comunale; 

2. opera per favorire l'accesso delle donne al 
mercato del lavoro e per incrementare le 

opportunità di formazione e di progressione 
professionale delle donne stesse, in 

ottemperanza alle normative regionali, 

nazionali e comunitarie; 



 

3. sviluppa e promuove interventi nel mondo 

della scuola, in collaborazione con le 

istituzioni preposte, per educare le nuove 
generazioni al riconoscimento e alla 

valorizzazione della differenza di genere, per 
aumentare la consapevolezza rispetto al tema 

delle parità e pari opportunità, per superare 
gli stereotipi e pregiudizi nella comunicazione 

scritta, orale e mass-mediale attraverso azioni 

formative e culturali; 
4. promuove iniziative che favoriscono la 

visibilità della cultura delle donne sia nel 
campo del sapere (storia, sociologia, filosofia, 

psicologia, pedagogia, medicina, economia, 

ecc.); sia del "saper fare" (professioni 
tradizionali e non tradizionali: imprenditoria, 

cinema, teatro, giornalismo, arte, scrittura, 
ecc.), che del “saper essere” promuovendo 

percorsi volti ad aumentare l’autostima e la 
consapevolezza e del valore delle donne; 

5. attua iniziative dirette a promuovere 

condizioni familiari di piena corresponsabilità 
della coppia che consenta alla donna di 

rendere compatibile l'esperienza familiare con 
l'impegno pubblico, sociale, professionale; 

6. favorisce la costituzione di reti di relazione 

con l'associazionismo ad ogni livello 
territoriale, nazionale e comunitario per 

rendere operante il diritto alla diversità di 
genere e per promuovere scambi di 

esperienze, di elaborazioni e di proposte; 

7. attua interventi tesi a creare memoria storica 
dei progetti realizzati nel corso della 

consiliatura, istituendo un archivio storico- 
documentale della Consulta accessibile per 

garantire la memoria delle azioni realizzate. 
 

ART. 3  

COMPOSIZIONE DELLA CONSULTA 

ART. 3  

COMPOSIZIONE DELLA CONSULTA 

Fanno parte della consulta i rappresentanti 

delle organizzazioni che operano attivamente 
nella vita sociale, politica ed economica locale: 

a) una o un rappresentante per ciascuna delle 

forze politiche presenti in Consiglio comunale; 

b) una o un rappresentante per ognuno 

dei movimenti e/o associazioni operanti nella 

realtà locale, che si riconoscano nelle finalità 
di cui all’art.2 del presente statuto e siano 

stati selezionati attraverso bando di 

ammissione di cui all’art. 4.; 
 

Fanno parte della consulta i rappresentanti delle 

organizzazioni che operano attivamente nella vita 
sociale, politica ed economica locale: 

a) una o un rappresentante per ciascuna delle 

forze politiche presenti in Consiglio comunale; 

b) una o un rappresentante per ognuno 

dei movimenti e/o associazioni operanti nella 

realtà locale, che si riconoscano nelle finalità di 
cui all’art.2 del presente statuto e siano stati 

selezionati attraverso bando di ammissione di cui 

all’art. 4; 
 



 

c) una o un rappresentante per ognuna 

delle confederazioni sindacali unitarie ed una 
o un rappresentante per ciascuna delle 

organizzazioni di categoria (agricoltori, 

artigianato, commercio, industria); 

d) una o un rappresentante per ciascuna 

delle testate giornalistiche, radiofoniche e 
televisive con sede nel territorio comunale; 

e) una o un rappresentante delle 

congregazioni religiose; 

f) una o un rappresentante delle diverse 

etnie presenti sul territorio. 

La partecipazione dei componenti della 
Consulta è a titolo gratuito. 

La Consulta può avvalersi di esperti, di Enti 
ed Associazioni esterne in relazione alle 

materie trattate. 

c) una o un rappresentante per ognuna delle 

confederazioni sindacali unitarie ed una o un 
rappresentante per ciascuna delle organizzazioni di 

categoria (agricoltori, artigianato, commercio, 

industria); 

d) una o un rappresentante per ciascuna delle 

testate giornalistiche, radiofoniche e televisive con 
sede nel territorio comunale; 

e) una o un rappresentante delle congregazioni 

religiose; 

f) una o un rappresentante delle diverse etnie 

presenti sul territorio. 

La partecipazione dei componenti della Consulta è a 
titolo gratuito. 

La Consulta può avvalersi di esperti, di Enti ed 
Associazioni esterne in relazione alle materie 

trattate. 

ART. 4 

BANDO DI AMMISSIONE 

ART. 4 

BANDO DI AMMISSIONE 

Il bando è stilato ed indetto dal Delegato 
comunale alle Pari opportunità insieme al 

Consiglio di presidenza della consulta 

uscente, entro e non oltre 45 giorni 
dall’insediamento del nuovo Consiglio 

Comunale. Il bando è aperto alle 
Associazioni operanti sul territorio comunale 

da almeno due anni ed in possesso di uno 

statuto. 

Il bando è emanato dagli uffici comunali 
competenti, entro 90 giorni dall’insediamento 

del nuovo Consiglio comunale. Il bando è 

aperto alle organizzazioni operanti sul territorio 
comunale da almeno due anni ed in possesso di 

uno statuto. 
È possibile l’ammissione di nuovi membri, di cui 

all’articolo 3, successivamente all’insediamento 

della Consulta alle seguenti condizioni: 
1) le organizzazioni non ancora facenti parte 

della Consulta, così come delineate dall’articolo 
3, potranno presentare domanda di ammissione 

tramite modello reperibile sul sito del Comune 
di Alba; 

2) le domande, devono essere presentate al 

Consiglio di Presidenza della Consulta tramite 
l’indirizzo di posta elettronica certificata del 

Comune; 
3) le ammissioni devono essere deliberate 

dall’Assemblea, che formula proposta 

sull’accoglimento o sul rigetto delle domande, 
con deliberazione a maggioranza qualificata 

che si terrà nel mese di settembre e comunque 
prima dell’avvio dell’attività di programmazione 

annuale. 
 

 

 
 

 
 

 

 
 

 
 

 

 



 

ART. 5 

DURATA IN CARICA 

ART. 5 

DURATA IN CARICA 

I componenti della Consulta sono nominati 
dal Sindaco su designazione delle 

rispettive organizzazioni di appartenenza. 

 
Ogni rappresentante decade dalla qualità 

di componente della Consulta qualora per 
tre volte consecutive e senza giustificato 

motivo non partecipi alle riunioni 
personalmente o attraverso un proprio 

delegato. 

 
La Consulta è insediata entro 90 giorni 

dall’inizio di ogni legislatura e resta in 
carica quanto il Consiglio comunale. Il 

Consiglio di Presidenza rimane in carica 

fino all’insediamento della successiva 
Consulta. 

La Consulta è insediata entro 120 giorni dall’inizio 
di ogni legislatura e resta in carica quanto il 

Consiglio comunale. Il Consiglio di Presidenza 

rimane in carica fino all’insediamento della 
successiva Consulta. 

 
Tutti i componenti della Consulta sono nominati 

dal Sindaco su designazione delle rispettive 
organizzazioni di appartenenza. 

 

Durante tutto il mandato i componenti operano 
come rappresentanti delle organizzazioni di 

appartenenza. 
 

Ogni rappresentante di cui all’art. 3, decade dalla 

qualità di componente della Consulta qualora, per 
tre volte consecutive e senza giustificato motivo, 

non partecipi alle riunioni personalmente o 
attraverso un proprio delegato. 

ART. 6 
CONSIGLIO DI PRESIDENZA 

ART. 6 
CONSIGLIO DI PRESIDENZA 

La Consulta elegge, al proprio interno, il 
Consiglio di Presidenza costituito da: un/a 

Presidente (il Presidente), un/a Vice 
Presidente (il Vice-Presidente) ed un/a 

Segretario (il Segretario). 

 
L’Assemblea per l’elezione del Consiglio di 

Presidenza è validamente costituita con la 
partecipazione diretta o mediante delega 

scritta di cui al successivo art. 8, dei due 

terzi dei componenti della Consulta ed il 
Consiglio di presidenza è eletto a 

maggioranza assoluta dei presenti. 
 

 
 

 

 
 

 
 

 

 
 

 
 

 
 

 

La Consulta elegge al proprio interno, il Consiglio 
di Presidenza costituito da: Presidente, Vice 

Presidente ed un/a Segretario/a. 
 

 

L’Assemblea per l’elezione del Consiglio di 
Presidenza è validamente costituita con la 

partecipazione diretta o mediante delega scritta 
di cui al successivo art. 8, dei due terzi dei 

componenti della consulta ed il Consiglio di 

presidenza è eletto a maggioranza assoluta dei 
presenti. 



 

 

 

ART. 7 
ASSEMBLEA ORDINARIA 

 

 

ART. 7 
ASSEMBLEA ORDINARIA 

Le sedute sono, di regola, pubbliche, fatto 

salvo il caso, fissato di volta in volta, in cui 
la Consulta decida diversamente per 

ragioni di particolare riservatezza. 
 

L’Assemblea ordinaria è validamente 

costituita con la partecipazione diretta o 
mediante delega di cui al successivo art. 8, 

di un terzo dei componenti e può 
deliberare a maggioranza dei presenti. 

L’Assemblea è costituita da tutti i membri della 

Consulta, di cui all’art. 3. 
 

Le sedute sono, di regola, pubbliche, fatto salvo 
il caso, fissato di volta in volta, in cui la 

Consulta decida diversamente per ragioni di 

particolare riservatezza. 
 

L’Assemblea è validamente costituita con la 
partecipazione diretta, o mediante delega di cui 

al successivo art. 8 di un terzo dei componenti, 

e può deliberare a maggioranza dei presenti. 
 

Le riunioni della Consulta si svolgono, di norma, 
in presenza, al fine di favorire il confronto 

diretto e la piena partecipazione dei 
componenti. Le riunioni potranno svolgersi 

anche via web o in modalità mista. 

ART. 8 

DELEGA 

ART. 8 

DELEGA 

Ogni componente della Consulta può 
delegare a rappresentarlo all’interno della 

stessa, mediante delega scritta, un altro 
componente effettivo della Consulta con 

pieni poteri di intervento di voto. Ogni 
componente effettivo può disporre di una 

delega; ogni delegato designato può 

rappresentare solo un delegante. 

Ogni componente della Consulta può delegare a 
rappresentarlo all’interno della stessa, mediante 

delega scritta, un altro componente effettivo 
della Consulta con pieni poteri di intervento di 

voto. Ogni componente effettivo può disporre di 
una delega; ogni delegato/a designato/a può 

rappresentare solo un/una delegante. 

ART. 9 

RAPPORTI CON IL COMUNE 

ART. 9 

RAPPORTI CON IL COMUNE 

La Consulta presenta annualmente al 

Consiglio comunale, entro il mese di 
febbraio, una relazione sull’attività e le 

iniziative svolte nell’anno precedente. 
La Consulta ha sede presso il Comune di 

Alba, il quale fornisce il luogo di riunione. 

Per l’espletamento delle proprie funzioni si 
avvale dei mezzi tecnici e delle risorse 

umane messe a disposizione dal Comune, 
oltre che delle risorse finanziarie previste 

in apposito capitolo di bilancio comunale 
e delle sovvenzioni erogate da soggetti 

privati e pubblici. 

Annualmente la Consulta presenta al Consiglio 

comunale, entro il mese di febbraio, una 
relazione sull’attività e le iniziative svolte 

nell’anno precedente. 
La Consulta ha sede presso il Comune di Alba, il 

quale fornisce il luogo di riunione. 

Per l'espletamento delle proprie funzioni si avvale 
dei mezzi tecnici e delle risorse umane messe a 

disposizione dal Comune, oltre che delle risorse 
finanziarie previste in apposito capitolo di bilancio 

comunale e delle sovvenzioni erogate da soggetti 
privati e pubblici. 

 



 

A tal fine la Consulta presenta 

all’Amministrazione comunale una 

proposta di programma della propria 
attività nel rispetto dei termini di 

approvazione del bilancio preventivo del 
Comune. 

 
La Consulta esprime proposte e pareri 

concernenti direttamente o 

indirettamente questioni specifiche e 
relative alla realizzazione ed alla tutela 

delle pari opportunità ogniqualvolta lo 
richieda la Consulta stessa con atto 

motivato, o il Sindaco, la Giunta 

comunale, il Presidente del Consiglio o 
un terzo dei Consiglieri comunali. 

A tal fine la Consulta presenta 

all'Amministrazione Comunale una proposta di 

programma della propria attività nel rispetto dei 
termini di approvazione del bilancio preventivo 

del Comune. 
 

La Consulta esprime proposte e pareri 
concernenti direttamente o indirettamente 

questioni specifiche e relative alla realizzazione 

ed alla tutela delle pari opportunità 
ogniqualvolta lo richieda la Consulta stessa con 

atto motivato o il Sindaco, la Giunta comunale, 
il Presidente del Consiglio o un terzo dei 

Consiglieri comunali. 

ART. 10 

REGOLAMENTO 

ART. 10 

REGOLAMENTO 

Apposito regolamento interno disciplina il 
funzionamento della Consulta. 

La Consulta sottopone alla valutazione 

della Commissione comunale competente 
ed approva, entro 90 giorni 

dall’insediamento, un proprio regolamento. 
L’Assemblea per l’approvazione del 

regolamento è validamente costituita con 

la partecipazione diretta o mediante 
delega scritta di cui al precedente art. 8, 

dei due terzi dei componenti della 
Consulta e l’approvazione avviene a 

maggioranza assoluta dei presenti. 
Analoga procedura è richiesta per le 

modifiche del regolamento stesso. 

 

Apposito regolamento interno disciplina il 
funzionamento della Consulta e individua le 

commissioni permanenti di lavoro. 

 
L’Assemblea per l’approvazione del 

regolamento è validamente costituita con la 
partecipazione diretta o mediante delega scritta 

di cui al precedente art. 8, dei due terzi dei 

componenti della Consulta e l’approvazione 
avviene a maggioranza assoluta dei presenti. 

Analoga procedura è richiesta per le modifiche 
del regolamento stesso. 

ART. 11 

MODIFICHE DELLO STATUTO 

ART. 11 

MODIFICHE DELLO STATUTO 

Lo statuto può essere modificato dal 

Consiglio comunale con propria 
deliberazione. 

La Consulta comunale può proporre al 

Consiglio la modifica di articoli o commi 
dello statuto. A tal fine la proposta di 

modifica è deliberata dall’Assemblea della 
Consulta a maggioranza assoluta dei 

presenti e l’Assemblea è validamente 

costituita con la partecipazione diretta o 
mediante delega, di cui al precedente art. 

8, dei due/terzi dei componenti della 
Consulta. 

Lo statuto può essere modificato dal Consiglio 

comunale con propria deliberazione. 
La Consulta comunale può proporre al Consiglio 

la modifica di articoli o commi dello statuto. A 

tal fine la proposta di modifica è deliberata 
dall’Assemblea della Consulta a maggioranza 

assoluta dei presenti e l’Assemblea è 
validamente costituita con la partecipazione 

diretta o mediante delega, di cui al precedente 

art. 8, dei due/terzi dei componenti della 
Consulta. 

 



 

 
Gli uffici competenti hanno, pertanto, predisposto la nuova versione dello Statuto 

della Consulta comunale per la realizzazione delle Pari Opportunità tra uomo e donna 
composto di n. 11 articoli, che si allega alla presente per farne parte integrante e 
sostanziale. 

 
Quanto sopra premesso, la competente Ripartizione Servizi alla Persona propone: 

 
1. di approvare il nuovo testo dello Statuto della Consulta comunale per la realizzazione 

delle Pari Opportunità tra uomo e donna composto di n. 11 articoli, che si allega alla 
presente per farne parte integrante e sostanziale. 

 
La citata proposta è stata esaminata dalla competente IV^ Commissione consiliare 

permanente nella seduta del 27 luglio 2026. 
 
 Al riguardo è stato acquisito il prescritto parere in ordine alla regolarità tecnica 
rilasciato dalla Dirigente la Ripartizione Servizi alla Persona, ai sensi dell’art. 49, comma 1, 
del D.Lgs. n. 267/2000. 
 
 Il provvedimento rientra nella competenza deliberativa del Consiglio comunale ai 
sensi dell’art. 42 del D.Lgs. n. 267/2000 al quale, pertanto la Giunta lo sottopone per 
l’approvazione della seguente deliberazione: 
 

IL CONSIGLIO COMUNALE 
 

 Udito il relatore e convenendo con le argomentazioni addotte in ordine al 
provvedimento proposto. 
 
 Visto il parere espresso ai sensi dell’art. 49, comma 1, del D.Lgs. n. 267/2000, e 
dato atto che dallo stesso non emerge alcun rilievo. 
 
 Visto lo statuto comunale. 
 
 

D E L I B E R A 
 
 
1. di approvare il nuovo testo dello Statuto della Consulta comunale per la realizzazione 

delle Pari Opportunità tra uomo e donna composto di n. 11 articoli, che si allega alla 
presente per farne parte integrante e sostanziale. 

 
__________ 



 

  

 
C I T T A’  D I  A L B A 
( PROVINCIA DI CUNEO) 

------------------ 
Medaglia d’Oro  al V.M. 

 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 

 
STATUTO 

CONSULTA COMUNALE 
PER LA REALIZZAZIONE DELLE PARI OPPORTUNITÀ 

TRA UOMO E DONNA 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 

 
 

ART. 1 
ISTITUZIONE 

 
In attuazione del principio di parità sancito dall’art. 2 e 3 della Costituzione Italiana viene 
istituita dall’Amministrazione comunale di Alba, con deliberazione del Consiglio comunale 
numero 34 in data 24 maggio 1994, la Consulta per la realizzazione delle Pari Opportunità 
tra uomo e donna. 
 
La Consulta, che ha sede presso il Palazzo comunale, è organo permanente di 
consultazione in campo economico, sociale, culturale e politico, ispirata alle leggi regionali, 
nonché alle vigenti normative nazionali ed europee in materia di Pari Opportunità. 
 

ART. 2 
FINALITA’ DELLA CONSULTA 

 
La Consulta intende stimolare la partecipazione delle organizzazioni che si occupano a 
vario titolo di temi legati alle politiche di genere, alla parità e alle pari opportunità nel 
territorio comunale, per promuovere iniziative intese ad acquisire una più ampia 
conoscenza dei temi delle pari opportunità nel territorio, facilitare la programmazione 
integrata delle attività e rispondere alle esigenze reali della popolazione. 
 
Obiettivi principali sono: 
- la rimozione degli ostacoli che costituiscono discriminazione diretta o indiretta nei 

confronti  delle donne; 
- la valorizzazione della differenza di genere; 
- la facilitazione della rappresentanza femminile anche nei ruoli decisionali e apicali; 
- la diffusione di una cultura improntata al rispetto e alla valorizzazione delle diversità; 
- il contrasto alle violenze relative a tutte le discriminazioni. 
 
La Consulta: 
 
1) promuove indagini e ricerche sui percorsi dell'attività femminile e sulla condizione delle 

donne nel territorio comunale; 
2) opera per favorire l'accesso delle donne al mercato del lavoro e per incrementare le 

opportunità di formazione e di progressione professionale delle donne stesse, in 
ottemperanza alle normative regionali, nazionali e comunitarie; 

3) sviluppa e promuove interventi nel mondo della scuola, in collaborazione con le 
istituzioni preposte, per educare le nuove generazioni al riconoscimento e alla 
valorizzazione della differenza di genere, per aumentare la consapevolezza rispetto al 
tema delle parità e pari opportunità, per superare gli stereotipi e pregiudizi nella 
comunicazione scritta, orale e mass-mediale attraverso azioni formative e culturali; 

4) promuove iniziative che favoriscono la visibilità della cultura delle donne sia nel campo 
del sapere (storia, sociologia, filosofia, psicologia, pedagogia, medicina, economia, 
ecc.); sia del "saper fare" (professioni tradizionali e non tradizionali: imprenditoria, 
cinema, teatro, giornalismo, arte, scrittura, ecc.), che del “saper essere” promuovendo 
percorsi volti ad aumentare l’autostima e la consapevolezza e del valore delle donne; 

5) attua iniziative dirette a promuovere condizioni familiari di piena corresponsabilità 
della coppia che consenta alla donna di rendere compatibile l'esperienza familiare con 
l'impegno pubblico, sociale, professionale; 



 

6) favorisce la costituzione di reti di relazione con l'associazionismo ad ogni livello 
territoriale, nazionale e comunitario per rendere operante il diritto alla diversità di 
genere e per promuovere scambi di esperienze, di elaborazioni e di proposte; 

7) attua interventi tesi a creare memoria storica dei progetti realizzati nel corso della 
consiliatura, istituendo un archivio storico- documentale della Consulta accessibile 
per garantire la memoria delle azioni realizzate. 

 
 

ART. 3  
COMPOSIZIONE DELLA CONSULTA 

 
Fanno parte della consulta i rappresentanti delle organizzazioni che operano attivamente 
nella vita sociale, politica ed economica locale: 
a) una o un rappresentante per ciascuna delle forze politiche presenti in Consiglio 

Comunale; 
b) una o un rappresentante per ognuno dei movimenti e/o associazioni operanti nella 

realtà locale, che si riconoscano nelle finalità di cui all’art.2 del presente statuto e 
siano stati selezionati attraverso bando di ammissione di cui all’art. 4; 

c) una o un rappresentante per ognuna delle confederazioni sindacali unitarie ed una o 
un rappresentante per ciascuna delle organizzazioni di categoria (agricoltori, 
artigianato, commercio, industria); 

d) una o un rappresentante per ciascuna delle testate giornalistiche, radiofoniche e 
televisive con sede nel territorio comunale; 

e) una o un rappresentante delle congregazioni religiose; 
f) una o un rappresentante delle diverse etnie presenti sul territorio. 
 
La partecipazione dei componenti della Consulta è a titolo gratuito. 
 
La Consulta può avvalersi di esperti, di Enti ed Associazioni esterne in relazione alle 
materie trattate. 
 

ART. 4 
BANDO DI AMMISSIONE 

 
Il bando è emanato dagli uffici comunali competenti, entro 90 giorni dall’insediamento del 
nuovo Consiglio comunale. Il bando è aperto alle organizzazioni operanti sul territorio 
comunale da almeno due anni ed in possesso di uno statuto. 
 
È possibile l’ammissione di nuovi membri, di cui all’articolo 3, successivamente 
all’insediamento della Consulta alle seguenti condizioni: 
1) le organizzazioni non ancora facenti parte della Consulta, così come delineate 

dall’articolo 3, potranno presentare domanda di ammissione tramite modello 
reperibile sul sito del Comune di Alba; 

2) le domande, devono essere presentate al Consiglio di Presidenza della Consulta 
tramite l’indirizzo di posta elettronica certificata del Comune; 

3) le ammissioni devono essere deliberate dall’Assemblea, che formula proposta 
sull’accoglimento o sul rigetto delle domande, con deliberazione a maggioranza 
qualificata che si terrà nel mese di settembre e comunque prima dell’avvio 
dell’attività di programmazione annuale. 

 
 



 

ART. 5 
DURATA IN CARICA 

 
La Consulta è insediata entro 120 giorni dall’inizio di ogni legislatura e resta in carica 
quanto il Consiglio comunale. Il Consiglio di Presidenza rimane in carica fino 
all’insediamento della successiva Consulta. 
 
Tutti i componenti della Consulta sono nominati dal Sindaco su designazione delle rispettive 
organizzazioni di appartenenza. 
 
Durante tutto il mandato i componenti operano come rappresentanti delle organizzazioni di 
appartenenza. 
 
Ogni rappresentante di cui all’art. 3, decade dalla qualità di componente della Consulta 
qualora, per tre volte consecutive e senza giustificato motivo, non partecipi alle riunioni 
personalmente o attraverso un proprio delegato. 
 

ART. 6 
CONSIGLIO DI PRESIDENZA 

 
La Consulta elegge al proprio interno, il Consiglio di Presidenza costituito da: Presidente, 
Vice Presidente ed un/a Segretario/a. 
 
L’Assemblea per l’elezione del Consiglio di Presidenza è validamente costituita con la 
partecipazione diretta o mediante delega scritta di cui al successivo art. 8, dei due terzi dei 
componenti della consulta ed il Consiglio di presidenza è eletto a maggioranza assoluta dei 
presenti. 
 

ART. 7 
ASSEMBLEA ORDINARIA 

 
L’Assemblea è costituita da tutti i membri della Consulta, di cui all’art. 3. 
 
Le sedute sono, di regola, pubbliche, fatto salvo il caso, fissato di volta in volta, in cui la 
Consulta decida diversamente per ragioni di particolare riservatezza. 
 
L’Assemblea è validamente costituita con la partecipazione diretta, o mediante delega di cui 
al successivo art. 8 di un terzo dei componenti, e può deliberare a maggioranza dei 
presenti. 
 
Le riunioni della Consulta si svolgono, di norma, in presenza, al fine di favorire il confronto 
diretto e la piena partecipazione dei componenti. Le riunioni potranno svolgersi anche via 
web o in modalità mista. 
 

ART. 8 
DELEGA 

 
Ogni componente della Consulta può delegare a rappresentarlo all’interno della stessa, 
mediante delega scritta, un altro componente effettivo della Consulta con pieni poteri di 
intervento di voto.  
 



 

Ogni componente effettivo può disporre di una delega; ogni delegato/a designato/a può 
rappresentare solo un/una delegante. 
 

ART. 9 
RAPPORTI CON IL COMUNE 

 
Annualmente la Consulta presenta al Consiglio comunale, entro il mese di febbraio, una 
relazione sull’attività e le iniziative svolte nell’anno precedente. 
 
La Consulta ha sede presso il Comune di Alba, il quale fornisce il luogo di riunione. 
 
Per l'espletamento delle proprie funzioni si avvale dei mezzi tecnici e delle risorse umane 
messe a disposizione dal Comune, oltre che delle risorse finanziarie previste in apposito 
capitolo di bilancio comunale e delle sovvenzioni erogate da soggetti privati e pubblici. 
 
A tal fine la Consulta presenta all'Amministrazione comunale una proposta di programma 
della propria attività nel rispetto dei termini di approvazione del bilancio preventivo del 
Comune. 
 
La Consulta esprime proposte e pareri concernenti direttamente o indirettamente questioni 
specifiche e relative alla realizzazione ed alla tutela delle pari opportunità ogniqualvolta lo 
richieda la Consulta stessa con atto motivato o il Sindaco, la Giunta comunale, il 
Presidente del Consiglio o un terzo dei Consiglieri comunali. 
 

ART. 10 
REGOLAMENTO 

 
Apposito regolamento interno disciplina il funzionamento della Consulta e individua le 
commissioni permanenti di lavoro. 
 
L’Assemblea per l’approvazione del regolamento è validamente costituita con la 
partecipazione diretta o mediante delega scritta di cui al precedente art. 8, dei due terzi 
dei componenti della Consulta e l’approvazione avviene a maggioranza assoluta dei 
presenti. 
 
Analoga procedura è richiesta per le modifiche del regolamento stesso. 
 

ART. 11 
MODIFICHE DELLO STATUTO 

 
Lo statuto può essere modificato dal Consiglio comunale con propria deliberazione. 
 
La Consulta comunale può proporre al Consiglio la modifica di articoli o commi dello 
statuto.  
 
A tal fine la proposta di modifica è deliberata dall’Assemblea della Consulta a maggioranza 
assoluta dei presenti e l’Assemblea è validamente costituita con la partecipazione diretta o 
mediante delega, di cui al precedente art. 8, dei due/terzi dei componenti della Consulta. 
 

__________ 
 



 

 
INTERVENGONO: 
 
PRESIDENTE 
L’Ass. CROCE illustra la proposta. 
Cons. TRIPALDI 
Cons. BOLLA per dichiarazione di voto. 
 

__________ 
 

 
 La PRESIDENTE pone in votazione il provvedimento ed accerta che esso riporta il 
seguente risultato: 
 
Consiglieri presenti n.  18 
Consiglieri astenuti n.   3 (BOERI-BOLLA-BOSCHIAZZO) 
Consiglieri votanti n.  15 
Voti favorevoli n.    15 
 
 
 La PRESIDENTE dà, quindi, atto che il provvedimento risulta approvato nella 
formulazione predisposta dalla Giunta comunale. 
 

__________ 
 
   

 Successivamente, con 15 voti favorevoli e 3 Consiglieri astenuti (BOERI-BOLLA-
BOSCHIAZZO) su 18 Consiglieri presenti e 15 Consiglieri votanti, il suindicato 
provvedimento è dichiarato immediatamente eseguibile, ai sensi dell'art. 134, comma 4, 
del D.Lgs. n. 267/2000. 
 
 

__________ 
 
PRESIDENTE 
 

__________ 
 
 Alle ore 19.43, la PRESIDENTE dichiara chiusa la seduta consiliare. 
 

__________ 
 
 
 
La registrazione degli interventi è conservata dall’Ufficio di Segreteria e 
dall’archivio comunale su supporto informatico, ai sensi dell’art. 117 del 
regolamento per il funzionamento del Consiglio comunale. 
 

__________ 



 

 

  
Verbale fatto e sottoscritto. 
 
 
      LA PRESIDENTE del CONSIGLIO COMUNALE 
                      F.to DI LIDDO 
 

 
 IL SEGRETARIO GENERALE 
            F.to NARDI 
 

_______________________________________________________________________ 
 

CERTIFICATO DI PUBBLICAZIONE 
 
Si certifica che la presente deliberazione è in corso di pubblicazione all’albo pretorio 
informatico del Comune per quindici giorni consecutivi, 
 
dal      05/08/2026      al      19/08/2026      compreso, 
 
ai sensi dell’art.124, 1° comma, del D.Lgs. n.267/2000. 
 
Alba,  04/08/2026 
 
        IL SEGRETARIO GENERALE 
                    F.to NARDI 
 
_______________________________________________________________________ 
 

Si certifica che la presente deliberazione è divenuta esecutiva per decorrenza del 
termine di cui all’art.134, 3° comma, del D.Lgs. n.267/2000 il giorno 
__________________ 

 

Alba, _______________ 
 IL SEGRETARIO GENERALE 
            Dott. Massimo NARDI 

 
_______________________________________________________________________ 
 

CERTIFICATO DI AVVENUTA PUBBLICAZIONE 
 

Si certifica che la presente deliberazione è stata pubblicata all’albo pretorio 
informatico del Comune per quindici giorni consecutivi, 

 

dal  ________________________  al  ______________________  compreso, 
 
senza opposizioni, ai sensi dell’art.124, 1° comma, del D.Lgs. n.267/2000. 
 
Alba, _______________ 
 IL SEGRETARIO GENERALE 
            Dott. Massimo NARDI 
 


